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ieri il commiato in prefettura 
 

Va in pensione il viceprefetto Polimeni 
 
Ieri mattina si è svolta in prefettura la cerimonia di commiato del 
viceprefetto vicario, dott. ssa Annamaria Polimeni, collocata in 
quiescenza. Il vice prefetto Polimeni, che ha iniziato la sua carriera con un 
incarico a Siracusa, ha svolto poi la gran parte del suo carriera proprio a 
Catania e in questa città è stata sempre un punto di riferimento in tutti i 
settori del vivere civile. Dalla dispersione scolastica, alle infiltrazioni 
mafiose, dalla protezione civile agli affari sociali. Ha svolto anche la 
reggenza della prefettura di Catania nei momenti di vacatio delle nomine. 
Una presenza che le è stata riconosciuta con gratitudine anche ieri, dal personale dell'Ufficio, 
che non ha voluto mancare all'appuntamento. 
Il prefetto Maria Guia Federico, ha salutato la dott. ssa Polimeni ricordandone le grandissime 
doti umane e l'impegno profuso a servizio dell'Amministrazione dell'Interno nell'arco dell'intera 
carriera fino al raggiungimento dell'importante incarico vicariale. 
Il viceprefetto ha ricevuto calorose manifestazioni di stima ed affetto da parte di tutti i presenti 
che, aderendo ad un suo espresso auspicio, hanno inteso contribuire ad una raccolta benefica 
in favore di una onlus impegnata nell'assistenza ai malati e ai loro familiari. 
Nell'incarico di viceprefetto vicario succede alla dott. ssa Polimeni il viceprefetto dott. Enrico 
Gullotti, attuale capo di gabinetto, incarico che ha ricoperto anche Annamaria Polimeni. 
 
 
02/09/2014
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Flop Click Day 
Destra e M5S 
contro Scilabra: 
è da censurare 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Oggi in commissione Lavoro dell'Ars si torna sul click day. 
Dovrebbe essere il redde rationem di un infuocato dibattito che 
mercoledì della scorsa settimana ha messo sotto accusa l'assessore 
Nelli Scilabra con pesanti interventi senza frontiera. Se si fosse 
pervenuti ad una conclusione in quella sede, sarebbe stato scontato 
un voto quasi unanime per la censura. Anche alla luce della relazione 
j'accuse del dirigente generale del dipartimento Istruzione e Formazione, Anna Rosa Corsello 
che essendosi dimessa dall'incarico è stata l'unica a fare le spese del complicato business del 
Piano Giovani. Relazione, finita alla Procura della Repubblica. E, su iniziativa del suo presidente 
Nello Musumeci, anche in commissione regionale Antimafia per l'apertura di un'indagine 
amministrativa. 
Di fronte allo sbandamento della maggioranza che sostiene (si fa per dire) il governo Crocetta, si 
ritenne di rinviare ogni decisione di una settimana. Le posizioni delle opposizioni sono chiare: 
centrodestra e M5S insistono per la censura nei confronti di Scilabra. La maggioranza, come si 
suol dire, è con le spalle al muro: conferma o smentisce se stessa? Dilemma di difficile 
soluzione. Se è vero che «goccia a goccia si scava la pietra», la seduta odierna della 
commissione Lavoro potrebbe contribuire a logorare ulteriormente la pietra del governo 
Crocetta, in questi giorni messo a dura prova dal più consistente azionista della coalizione di 
centrosinistra. 
Non a caso, il gruppo del Pd, ferito dal terremoto di lunedì pomeriggio (quando in commissione 
si è avuto un duro scontro tra Scilabra e Corsello), è alla ricerca di una soluzione che possa 
salvare capre e cavoli: un consulto all'interno del gruppo con attori principali da un lato i deputati 
democrat membri della commissione Lavoro, che dovrebbero fare un passo indietro; dall'altra il 
capogruppo Baldo Gucciardi e il presidente regionale del Pd Giuseppe Lupo, entrambi moderati 
e non inclini alla guerra. Infatti, hanno iniziato una certa opera di ricucitura consultando anche 
Crocetta. La quadra del cerchio è difficile e probabilmente si cercherà di trovarla oggi in 
commissione. E proprio in questa sede sono stati presentati dossier dall'assessore Scilabra e 
dall'ex dirigente Corsello. Sarà il presidente della commissione Marcello Greco a stabilire il da 
farsi. 
Alquanto duro il commento di Nello Musumeci, esponente dell'opposizione di centrodestra e 
componente della commissione Lavoro: «A un mese di distanza dal flop del piano giovani, 
nessuno si è ancora assunto la responsabilità politica. Ci chiediamo quando e se il governo 
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intenda fare la sua parte sul piano della regolarità e della trasparenza delle procedure, dove 
occorre una verifica e le opportune valutazioni, tenendo conto di un eventuale contenzioso che 
graverebbe a carico della Regione. Vorremmo anche conoscere la proposta del governo sul 
Piano giovani: finora ne ha cambiate tre e non sappiamo quale sia quella definitiva». 
Nella nota del M5S, con cui si da la notizia che alla sua guida è stata chiamata Valentina 
Zafarana, si sottolinea una conferma: «Il suo incarico arriva in un momento caldissimo per il 
governo regionale, alle prese con mille questioni irrisolte e nella bufera per il clamoroso flop del 
piano giovani. Proprio sul piano giovani Zafarana, assieme alla collega di commissione, Gianina 
Ciancio, è stata artefice della convocazione in commissione Lavoro dell'assessore Scilabra e 
della dirigente Corsello che, in una «storica» diretta streaming (chiesta sempre dal M5S), hanno 
sollevato parecchi veli sulla «pochezza e incompetenza» del governo Crocetta. «Pensare che i 
destini dei nostri giovani siano in mano a questa classe dirigente fa accapponare la pelle». 
 
 
03/09/2014
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Appello alla Regione per varare un progetto di sviluppo e tutele sociali 
 

Cgil: «In Sicilia persi 37mila posti in un anno» 
 
Palermo. «L'andamento reale dell'occupazione in Sicilia è più negativo 
delle già catastrofiche previsioni. Recenti stime dello Svimez dicevano 
che negli anni 2014 e 2015 sarebbero andati perduti 27 mila posti di 
lavoro, l'Istat però nell'ultima indagine relativa al secondo trimestre 
2014 afferma che ne sono andati in fumo 37 mila in un solo anno». 
Sono parole del segretario generale della Cgil Sicilia, Michele 
Pagliaro, secondo il quale «al momento non c'è peraltro niente che possa fare pensare a 
un'inversione di tendenza». 
Il segretario della Cgil rilancia dunque sulla necessità che la politica regionale «trovi un punto di 
accordo nella necessità di intervenire subito dando all'Isola un progetto di sviluppo e garantendo 
al contempo le tutele sociali». 
«Vorremmo che nei prossimi mesi si discutesse solo di questo- dice Pagliaro- di azioni 
immediate ed esigibili che segnino un'inversione di tendenza. I dati Istat sono lo specchio della 
situazione reale di fronte alla quale il teatrino della politica cui assistiamo da mesi è ridicolo. 
Senza entrare nel merito degli assetti di governo - afferma il segretario della Cgil - riteniamo che 
sia dovere del Presidente della regione e del governo una piena assunzione di responsabilità, 
rispetto ai fallimenti, alle mancate riforme a un'azione che risulta complessivamente inadeguata, 
e assieme la ricerca delle soluzioni che possano dare efficacia, autorevolezza e immediatezza 
all'azione politica». 
Nel dettaglio, i dati Istat parlano di tasso di occupazione sceso dal 39,8% al 39%, di tasso di 
disoccupazione balzato dal 21,6% al 22,5% con i disoccupati passati da 368 mila a 378 mila. 
Drammatico il dato della disoccupazione giovanile nella fascia compresa tra 15 e 24 anni, giunto 
al 53,8%. Il calo più consistente di occupati si è registrato nel servizi dove l'Istat ha contato 29 
mila posti di lavoro. A seguire l'agricoltura con 8.000 occupati, il manifatturiero con 4 mila. 
Unica inversione di tendenza nell'edilizia con +4 mila occupati. «Come si vede - osserva 
Pagliaro- la situazione è drammatica e di fronte a essa l'immobilismo dell'azione di governo è 
inaccettabile. La politica assuma come dato fondamentale che non c'è più tempo da perdere e si 
assuma tutta la responsabilità del mandato che è chiamata ad assolvere. Si confronti con le parti 
sociali su un progetto di sviluppo e metta nel conto anche che non si potrà fare a meno di 
destinare risorse regionali agli ammortizzatori sociali in deroga». 
 
 
03/09/2014
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michele guccione 
Palermo 
 
michele guccione 
Palermo. Uno scontro politico fra il governatore Rosario Crocetta e l'ex assessore regionale 
all'Economia Gaetano Armao sta minando le fondamenta dell'Irfis-Finsicilia, ex Irfis-Mediocredito 
della Sicilia, che si trova al centro di diverse indagini. Agli inizi di questo mese le due più recenti 
«bordate». Armao ha presentato un esposto all'Autorità nazionale anticorruzione sulla presunta 
incompatibilità fra le cariche di segretario generale della Regione e di vicepresidente dell'Irfis 
che fanno capo a Patrizia Monterosso. Secondo Armao, la nuova società finanziaria, che 
gestisce fondi della Regione ed è da questa interamente partecipata, non può avere al proprio 
vertice il capo della burocrazia dell'azionista di gestione e controllo e che istruisce pure la pratica 
delle nomine alla guida dell'ente. 
Quasi contemporaneamente Crocetta e la stessa Monterosso hanno presentato un esposto alla 
Procura della Repubblica di Palermo sull'operazione che fra il 2011 e il 2012 portò alla 
trasformazione dell'Irfis, allora partecipato insieme da UniCredit al 76% e dalla Regione 21%: 
UniCredit acquisì le attività bancarie dell'Irfis e cedette le proprie quote alla Regione, che poi 
trasformò l'Irfis in società finanziaria. 
L'incartamento, consegnato al procuratore aggiunto Leonardo Agueci, che all'epoca dei fatti 
coordinava il pool per i reati contro la pubblica amministrazione, ha generato l'apertura di 
un'indagine per abuso d'ufficio, al momento parrebbe contro ignoti, condotta dalla Guardia di 
finanza. UniCredit non sarebbe in atto coinvolta in alcun modo. L'ipotesi di Crocetta e 
Monterosso sarebbe che la complessa operazione potrebbe avere «impoverito» o «svuotato» 
l'Irfis. L'operazione fu condotta mentre Armao era assessore all'Economia. 
Ma la finanziaria di via Bonanno era già finita nel mirino della Corte dei conti per un'indagine 
scaturita da un esposto, anche questo di Armao, ormai ex assessore, incentrato fra l'altro sulla 
legittimità di un'iscrizione a patrimonio di 183 milioni di euro di fondi regionali destinati alle 
imprese dell'Isola, oltre che sull'acquisizione di quote di Sviluppo Italia Sicilia e di Cape Sicilia 
senza l'autorizzazione della Regione e su un piano di una ventina di assunzioni in presenza di 
una norma che bloccava nuove immissioni di personale negli organici della Regione e delle sue 
Partecipate. 
Queste operazioni dell'Irfis avvennero durante la presidenza di Francesco Maiolini, nominato 
invece di Armao dall'allora governatore Raffaele Lombardo negli ultimi mesi del suo governo. 
Maiolini, chiamato in causa, rimise subito il mandato nelle mani del nuovo presidente della 
Regione Rosario Crocetta, che invece gli riconfermò la fiducia ed espresse valutazioni favorevoli 
sulle iniziative di Maiolini, sostenendo, in particolare, che l'avere trasferito quei fondi aveva fatto 
fruttare maggiori interessi a favore della Regione. Tuttavia dopo pochi mesi Maiolini lasciò 
ugualmente l'incarico e al suo posto Crocetta nominò presidente Rosario Basile, «affiancandolo» 
al direttore generale Enzo Emanuele e Patrizia Monterosso come vicepresidente. 
Sembrava che la bufera sull'Irfis fosse passata, e invece quest'estate meteorologicamente 
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infelice ha fatto riaccendere i lampi sul cielo dell'ex mediocredito regionale. Promettendo nuove 
polemiche. Non va dimenticato, infatti, che la trasformazione dell'Irfis fu voluta dalla Regione, 
sulla spinta di partiti e sindacati, per dare una nuova «mission» ad un istituto che era finito nel 
«limbo» dopo che il Banco di Sicilia, chiusa la breve parentesi «illuminata» del controllo di 
Mediocredito centrale, finì nella galassia di Capitalia, gruppo che non sapeva che farsene 
dell'Irfis vedendolo come un duplicato rispetto all'attività già svolta da Mediocredito centrale e da 
altre società controllate. 
 
 
03/09/2014 
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panorama 
 
Palermo. Maria Sciarrino è il nuovo direttore regionale Inps della Sicilia. Subentra a Maria 
Sandra Petrotta, chiamata dal commissario straordinario dell'Inps, Vittorio Conti, a dirigere la 
direzione del Lazio. Palermitana, dirigente di prima fascia, laureata in Giurisprudenza ed abilitata 
all'esercizio della professione di avvocato, Maria Sciarrino ha già diretto, in Sicilia, l'Inpdap. «La 
profonda crisi che colpisce anche la nostra regione - ha dichiarato il nuovo direttore regionale - 
ci impone, non soltanto di assicurare, ma anche di consolidare la presenza dell'Istituto a fianco 
di iscritti e pensionati, di lavoratori ed aziende». 
 
 
03/09/2014 
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L'azienda farmaceutica. Accordo raggiunto e il tribunale revoca l'amministrazione 
giudiziaria 
 

Sifi, è tornata la «pace» fra i soci 
 
Rossella Jannello 
E' un comunicato congiunto ad annunciare «l'intesa raggiunta dagli azionisti di Sifi spa per porre 
fine alle vertenze giudiziarie in corso e garantire stabilità e continuità di azione di Sifi». 
Nell'azienda leader in Italia nel settore oftalmologico, attiva a Catania dal 1935 dunque, dopo il 
terremoto di luglio che aveva portato all'estromissione dell'attuale Cda e alla nomina di 
commissari giudiziari, è «scoppiata la pace». Sancita dal provvedimento di lunedì scorso con il 
quale la Corte di Appello di Catania - investita del reclamo presentato dagli amministratori e 
sindaci estromessi di Sifi ed a seguito di espressa rinuncia di Giuseppe Benanti, ex ad che 
aveva dato vita al procedimento giudiziario per frode in bilancio - lo ha dichiarato estinto 
revocando così il decreto di nomina degli amministratori giudiziari in Sifi. 
E' stato «il senso di responsabilità», secondo la nota ufficiale «il criterio ispiratore dell'intesa 
raggiunta dagli azionisti di Sifi per porre fine alle vertenze giudiziarie in corso e garantire stabilità 
e continuità di azione di Sifi, avendo sempre sullo sfondo l'obbiettivo di mantenerne i livelli 
occupazionali in un così grave periodo di crisi del territorio». 
«La cultura della responsabilità - spiegano Benanti ed il dott. Fabrizio Chines, presidente Sifi - é 
parte integrante e stimolo del modello di gestione societario, perché si é convinti che il valore di 
un'azienda si possa giudicare non solo dai risultati economici ma anche dalla trasparenza nei 
processi di governance, dalla correttezza tra soci, rispetto dei colleghi e di tutta la forza lavoro, 
dalla valorizzazione delle persone, dalla cura e rispetto dei clienti, fornitori, partner industriali e 
banche. Un impegno che si tradurrà in un programma in accordo con le best practice e gli 
standard di internazionalità che da sempre hanno contraddistinto Sifi spa». Fin qui la nota 
ufficiale che rende merito anche ai tanti legali che da un lato e dell'altro si sono spesi per il 
raggiungimento dell'intesa. 
Il «dietro le quinte», però racconta di accordi a distanza fra i vari rami societari discendenti dai 
due fondatori della società - da un lato i Benanti, dall'altro i Chines più le sorelle Benanti - per 
evitare incontri diretti, che descrivono un quadro più da «tregua armata», o «tregua operativa» 
come preferisce chiamarla Fabrizio Chines, ora reintegrato nella sua carica. «No, non siamo 
amici come prima - spiega -. Anche se ora dovremo fare in modo che la governance torni ad 
essere condivisa. Diciamo che abbiamo privilegiato gli interessi dell'azienda piuttosto che la 
volontà di rivalsa l'uno contro l'altro. Ne è scaturita una soluzione che dovrebbe assicurare pace 
e stabilità alla Sifi. Ovviamente sono stati assunti reciprochi obblighi». Obblighi sui quali si 
sofferma il cavaliere del lavoro Benanti. «Dopo tanta violenza - spiega - abbiamo detto basta 
con questo accordo. Che prevede un riposizionamento della società e che entro un anno 
l'azienda passi di mano. Non ha senso che continui ad avere il carattere familiare con il quale è 
nata. Lo dobbiamo fare anche per il ruolo sociale e le influenze sul territorio della Sifi. L'azienda 
non sparirà, insomma. Solo non sarà più come prima». 
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Lungomare, domenica torna l'isola  
lo stop alle auto "raddoppia" il 21 
 
Cesare La Marca 
L'autunno riporta in primo piano in tutte le grandi città il tema del traffico e con esso quello della 
mobilità sostenibile. Catania è quasi all'anno zero, perché buone intenzioni ed esperimenti sono 
un piccolo passo ma non bastano per cambiare una realtà tristemente nota: un brevissimo tratto 
di metropolitana in esercizio ("Borgo-Porto", poco meno di 4 chilometri), un trasporto locale 
penalizzato da carenze croniche, piste ciclabili quasi inesistenti, videosorveglianza della Ztl 
rimasta solo sulla carta, bike e car sharing praticamente sconosciuti, una media di settanta auto 
ogni cento catanesi, strade in pessime condizioni e una viabilità caotica e indisciplinata che 
emargina e mette a rischio pedoni e ciclisti. Quello che c'è è una zona a traffico limitato (spesso 
non troppo limitato, per esempio in via Etnea) difesa con grande difficoltà in centro storico e a 
San Giovanni li Cuti, e una base sempre più ampia del movimento dei ciclisti, che rivendica una 
mobilità alternativa all'assedio delle auto, non solo nel tempo libero ma anche negli spostamenti 
quotidiani verso uffici, negozi, scuole e facoltà universitarie. 
Una strada in salita, lastricata di polemiche e ancora in gran parte inesplorata, almeno a 
Catania, che sta per incrociare adesso la quarta giornata di chiusura del lungomare, la 
sperimentazione prevista dallo scorso giugno ogni prima domenica del mese sui due chilometri 
e mezzo che separano piazza Europa da piazza Mancini Battaglia. Sperimentazione che 
domenica prossima confermerà gli orari adottati ad agosto, col lungomare dunque aperto al 
traffico nella prima parte della giornata, e chiuso invece alle auto dalle 17 alle 22. Non 
mancheranno le iniziative di animazione e spettacolo per richiamare i catanesi, accanto a quanti 
potranno muoversi liberamente in bicicletta o sui pattini, sullo skate board o semplicemente a 
piedi, respirando la brezza di un lungomare senza rumori e senza smog. Tutto bellissimo, o 
quasi, perché non mancheranno neanche le proteste degli esercenti di viale Artale Alagola e 
viale Ruggero di Lauria, che hanno lamentato cali considerevoli nelle tre precedenti prime 
domeniche del mese, compresa quella di agosto, quando la chiusura è stata limitata dal 
pomeriggio alla seconda serata. 
Il mese di settembre prevede rispetto all'attuale sperimentazione anche una seconda domenica 
di chiusura al traffico del lungomare, in occasione della Settimana europea della Mobilità 
sostenibile, che si svolgerà dal 12 al 22 settembre, a cui Catania aderisce. In settimana la 
Giunta comunale dovrebbe deliberare in proposito, ma l'orientamento sulle iniziative previste per 
domenica 21 è abbastanza definito. «Verrà istituita la chiusura pomeridiana e serale del 
lungomare - anticipa l'assessore alla Mobilità Rosario D'Agata - mentre nella mattinata verrà 
chiuso al traffico il centro cittadino». 
 
 
03/09/2014 
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Il Comune risponde alla lettera sul tondo Gioeni 
pubblicata ieri con il titolo «Quanto spreco di 
denaro per un'opera incompiuta» 
 
Il Comune risponde alla lettera sul tondo Gioeni pubblicata ieri con il 
titolo «Quanto spreco di denaro per un'opera incompiuta». Il sindaco 
Enzo Bianco ha affermato che intende sottoporre alla magistratura tutti 
i documenti relativi alla vicenda. 
«Il progetto per l'abbattimento del cavalcavia del Tondo Gioeni - rileva 
l'Amministrazione - finanziato con fondi della Protezione civile nazionale, era in carico all'Ufficio 
speciale del traffico, di cui era commissario l'allora sindaco Umberto Scapagnini, e prevedeva 
anche la realizzazione di altre opere. Risulta però - aggiunge la nota del Comune - che le risorse 
dell'Ufficio speciale non siano state sufficienti a coprire le spese per la realizzazione delle opere 
programmate. Per questo motivo l'attuale Amministrazione ha realizzato solo il progetto 
originario, che prevedeva l'abbattimento del cavalcavia del Tondo Gioeni, e non la variante 
proposta - mai resa operativa e mai inserita in Bilancio dalla precedente Giunta -, che prevedeva 
invece di rimettere a norma il ponte. Questa variante - sostiene ancora il Comune - avrebbe 
avuto come conseguenza un notevole aggravio di costi - altri sei milioni e mezzo di euro circa - e 
avrebbe provocato la chiusura per un intero anno della circonvallazione. Con conseguenze per il 
traffico ben più pesanti di quelle che si lamentano. La variante non fu approvata dalla Regione 
che dunque non mise a disposizione alcuna risorsa». «Nessuno spreco di denaro dunque per 
un'opera incompiuta, almeno da parte di questa Amministrazione, ma, al contrario, il 
completamento di un progetto avviato da anni e che non era mai stato portato a termine. 
Tornando alla situazione finanziaria, l'Amministrazione comunale ha in corso delle verifiche per 
accertare se l'attività dell'Ufficio speciale abbia generato dei debiti fuori bilancio. E in questo 
caso, come detto, coinvolgerà anche la Procura della Repubblica e la Corte dei Conti». 
 
 
03/09/2014
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«Acciaierie Sicilia a rischio di chiusura» 
Problemi coi rottami ferrosi ad Augusta 
 
«Gravissimo rischio di chiusura dell'Acciaierie di Sicilia». A lanciare 
l'allarme sono i sindacati di categoria di Cgil-Cisl-Uil sottolineando che 
si rischia di «mettere in ginocchio centinaia di famiglie dei lavoratori 
coinvolti se le Istituzioni non interverranno con celerità». 
«Apprendiamo da una nota inviata dall'azienda alle prefetture di 
Catania e Siracusa e per conoscenza all'Assessorato alle Attività produttive, al sindaco di 
Catania e al Commissario di Augusta e per conoscenza anche a noi - dice Piero Nicastro, 
segretario generale della Fim Cisl di Catania - in cui si evidenziano anomalie sull'utilizzo del 
porto di Augusta per il mercato del rottame oltre all'ormai nota questione del costo dell'energia 
elettrica superiore del 30% circa per la Sicilia rispetto al resto del Paese". 
«Per noi è allarmante quanto denuncia l'azienda - aggiunge Nicastro - il rischio della chiusura e 
la conseguenziale perdita del posto di lavoro di oltre 200 lavoratori non è accettabile. 
Sollecitiamo l'intervento urgente delle Istituzioni, dalla Prefettura al Governo regionale, per far 
fronte all'emergenza sorta. I sacrifici fatti dai lavoratori con gli accordi raggiunti non bastano più 
a tutelare il posto di lavoro. Ora, con la massima urgenza, vogliamo chiarezza sui fatti descritti e 
gli enti coinvolti». 
Il problema legato al costo dell'energia elettrica - superiore del 30% rispetto a quello per le 
acciaierie del Nord - era stato già denunciato, senza riscontri ufficiali, all'inizio dell'estate. 
Adesso anche i problemi con i rottami ferrosi che rischiano di affossare una realtà solida come le 
Acciaierie di Sicilia che nel corso degli anni ha saputo risalire la china ammodernandosi e 
qualificandosi. 
 
 
03/09/2014
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«Adesso il mio impegno per i migranti» 
 
Carmen Greco 
Annamaria Polimeni lo ammette. La telefonata con la quale le hanno 
comunicato che sarebbe dovuta andare in pensione (e che non ci 
sarebbero state proroghe) «è stata uno choc». Ma poichè è una che, 
in 42 anni di servizio, ne ha viste di tutti i colori, nemmeno stavolta si è 
persa d'animo. E, infatti, il viceprefetto viacrio appena collocata in quiescenza, come si dice in 
burocratese, è già pronta ad una nuova sfida: presiedere una delle commissioni per le richieste 
d'asilo dei migranti. 
Quanti prefetti ha visto nella sua carriera? 
«Sedici o diciassette non li ho contati esattamente». 
E chi le è rimasto impresso? 
«Devo dire che ho avuto dei grandi maestri. Sono arrivata a Catania quando c'era il prefetto 
Pietro Verga che fu alto commissario per la lotta alla mafia. Poi ce ne sono stati due per me 
indimenticabili. Il prefetto Corrado Scivoletto, che considero il mio maestro. Mi mise nella sua 
segreteria e da quel momento per me non ci sono più stati giorno e notte, orari e domeniche, ma 
è stata un'esperienza incredibile. Ricordo anche Domenico Salazar, che è stato capo del Sisde, 
e poi, per me, uno dei prefetti che non dimenticherò è stato Alberto Di Pace. Con lui, tra 2001 e 
2002, abbiamo vissuto esperienze importanti, eruzioni, alluvioni, pioggia di cenere, semestre 
europeo, c'è stato di tutto». 
E la Cancellieri? 
«Per me è stata anche una grandissima amica. Era favolosa. Un giorno ha deciso che 
dovevamo imparare meglio ad usare gli strumenti informatici e ci iscrisse tutti a lezione di power 
point. C'era una società che, all'ora di pranzo, aprira solo per noi. Abbiamo preso il primo livello 
della patente europea. Oppure, mi viene in mente quella volta che s'era decisa a fare nuoto, ma 
si annoiava da sola e mi coinvolse. Una volta fece tornare indietro il suo autista a prendermi in 
piscina perchè aveva notato che io ero senza macchina. Sono stata legatissima a tutti i prefetti, 
ma un gesto così... ». 
Momenti difficili? 
«Quando uccisero il sindaco di Acicastello Michele Toscano (maggio 2003 ndr) con altre quattro 
persone, e quando morirono (luglio 2005 ndr) tre catanesi a Sharm El Sheikh, Rita Privitera, 
Sebastiano e Giovanni Conti. Quelli furono momenti veramente dolorosi. Il prefetto Cancellieri 
mi aveva chiesto di stare accanto alle famiglie, ma in quei momenti che puoi dire o fare? Con il 
sindaco Toscano, poi, ci eravamo visti pochi giorni prima e io gli avevo detto scherzando "Lei 
che è un ginecologo brillante, ma chi glielo fa fare a fare il sindaco? ". Quel 2 maggio, lo ricordo 
come fosse ora, ero distrutta ero in prefettura. Mi chiamò il capo di gabinetto della questura e mi 
diede la notizia. Fu un colpo durissimo». 
Cosa l'aiuta nei momenti difficili? 
«I libri. Mi hanno sempre aiutato. Per esempio, uno dei libri che mi ha aiutato moltissimo è stato 
"Il profeta", di Khalil Gibran. Mi ha insegnato che l'amore per una persona si può arricchire, può 
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cambiare e diventare amore universale. Quel libro mi ha aiutato in un momento particolare e 
molto difficile della mia vita». 
Momenti positivi? 
«I tanti progetti che ho realizzato in prefettura. A me piace non solo lavorare ma fare progetti. Il 
prefetto Leuzzi un giorno mi disse "Dottoressa, quando una persona ha fatto 40 anni, non 
possiamo fare più nulla. Noi dobbiamo lavorare con i ragazzi dobbiamo fare progetti con loro", e 
aveva ragione. Quello fu un periodo in cui abbiamo fatto progetti di ogni tipo, con i bambini, con 
la protezione civile, per la scuola sicura, la legalità, allora si sviluppavano sinergie e si riuscivano 
a fare tante cose». 
E lei adesso che farà? 
«Farò parte delle commissioni che esaminano le richieste dei richiedenti asilo di Mineo». 
Lavoro molto criticato quello delle commissioni per i tempi biblici in cui decidono... 
«Il problema è che ci deve essere un tempo da quando il richiedente asilo fa richiesta a quando 
viene esaminato, ma i numeri saltano quando si tratta di 4000 persone. Se guardate le 
commissioni di Ragusa e Caltanissetta sono più veloci della nostra, ma noi abbiamo Mineo con 
4000 persone. Vi assicuro è un lavoro scioccante. Arrivano questi ragazzi dalla Somalia, 
dall'Eritrea, dal Ghana, dal Burkina Faso e raccontano la loro storia. Noi abbiamo un minimo di 
formazione però quando si fanno le audizioni si fanno spesso faccia a faccia. Sei solo tu, la 
persona che chiede asilo e l'interprete, Ho sentito racconti terribili è gente che nei loro Paesi vive 
con niente. Storie di fughe, di marce nel deserto, di trafficanti che se li passano uno con l'altro». 
 
 
03/09/2014
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